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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA 
SUL RAPIMENTO E SULLA MORTE DI ALDO MORO 

OGGETTO: Verbale di sommarie informazioni rese da: 
DE PETRA GIULIO, nato a Roma il 14.04.1949 , e res.te in Roma 
identificato a mezzo di CI. nAS ^BBHftilasciata dal Comune di Roma in data 
18.10.2011 in corso di validità tei JBMBBB^ pensionato. 

Il giorno 20 maggio 2016, alle ore 10,3S, negli Uffici della Commissione Parlamentare di Inchiesta 
Palazzo San Macuto sito in Roma in Via del Seminario 76, innanzi a noi sottoscritti Sostituto 
Commissario della Polizia di Stato Cinzia FERRANTE, e al Signor Pier Salvatore MARRATZU, 
tutti consulenti della Commissione in intestazione, è presente il nominato in oggetto, il quale viene 
escusso in qualità di persona informata dei fatti, con avvertimento che in tale qualità ha l'obbligo di 
riferire quanto è di sua conoscenza e delle conseguenze previste dalla legge penale per coloro che 
rendono falsa testimonianza. 
Premetto di essere stato sentito in qualità di testimone più volte nel corso degli anni, sia durante le 
varie istruttorie sia nella precedente commissione parlamentare. Ricordo di essere stato sentito 
anche dai Carabinieri del ROS di Roma ma non ricordo quando.— 
D.Conosce Valerio Morucci e quali rapporti ha avuto con lui? 
R.Ricordo che fosse un militante di "Potere Operaio",m quanto anche io ne facevo parte. Non ho 
però mai avuto alcun rapporto diretto con lui, anche se seppi nelle precedenti audizioni che lui fosse 
in possesso del mio numero di telefono, che figurava anche nell'agenda di Libero Maesano anche 
egli militante di potere operaio, con il quale avevo invece un rapporto diretto, perché entrambi 
eravamo studenti alla facoltà di Fisica a Roma.— 
D.Può ricostruire la vicenda che riguarda il furgone con targa BS 111992 intestato a lei? 
R. Ricordo di aver acquistato il mezzo nel 1975 da un signore di Brescia, di cui ora non ricordo il 
nome,in quanto in quel periodo non avevo altri mezzi di locomozione. Preciso che i genitori di mia 
moglie Gabriella Antonucci abitavano in Via Gradoli al civico 12 .quindi spesso mi recavo da loro 
con il furgone in questione, sia prima della vicenda Moro che subito dopo la scoperta del covo delle 
BR di Via Gradoli e anche nei mesi successivi. Preciso tra l'altro che mio suocero Giuseppe 
Antonucci era in quegli anni il Comandante dell'Accademia di Polizia. Di sovente venivo fermato 
a bordo del furgone anche prima del rapimento dell'Onorevole Moro, perché era un furgone 
particolare ,era chiuso dietro senza finestrini ed era stato trasformato, dal precedente proprietario a 
camper , infatti era provvisto di un sistema particolare costruito in legno di sedili che potevano 
trasformarsi in letto. 
D.Aveva dei giorni particolari in cui si recava dai genitori di sua moglie in Via Gradoli o degli 
orari?. 
R. Il sabato sera o la domenica e anche durante la settimana qualche volta andavamo a cena da loro. 
D. Ricorda di aver mai trasportato Libero Maesano e Fiora Pirri Ardizzone? 
R.Escluderei di averli mai fatti salire sul mio furgone— 
D.Ricorda chi portava come passeggero nel suo furgone? 
R.Ricordo sicuramente che vi saliva quasi esclusivamente mia moglie e qualche volta altri 
componenti delle nostre rispettive famiglie.— 
D.Quanti posti a sedere aveva il furgone?— 
R.Tre tutti davanti nessuno dietro. 
D.Ha mai prestato a qualcuno di sua conoscenza il furgone in questione? 
R.No mai questo posso affermarlo con assoluta certezza. 
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D. Ricorda se il 18 aprile 1978, giorno in cui fu scoperto il cove delle BR, il suo furgone si trovasse 
in Via Gradoli?— 
RNon lo ricordo. 
D. Ricorda di essere mai andato in Calabria con il furgone in questione? 
R.Si ricordo di averci trascorso una vacanza. 
D.Ricorda di aver mai visto in Via Gradoli o nelle vie adiacenti un furgone simile al suo targato 14 

R.Non lo ricordo ma il mio furgone era talmente particolare che se ce ne fosse stato un altro simile 
al mio, me lo sarei sicuramente ricordato.— 
D. Ricorda di aver mai incontrato in Via Gradoli Valerio Morucci o altri militanti delle Brigate 
Rosse? — 
R.In Via Gradoli non ricordo di aver mai incontrato nessuno ,però posso dire di aver conosciuto 
negli anni precedenti Barbara Balzerani ma di non averla mai frequentata.— 
D.Ricorda dove l'ha conosciuta?. 
R.No non lo ricordo ma probabilmente in qualche riunione politica o in qualche assemblea, perché 
anche lei era una attivista di "Potere operaio".— 
D.Per quanti anni è stato un militante di "Potere operaio"? 
R.Solo per il periodo in cui ho frequentato l'università a Roma, quindi tra gli anni 1968/70 ,perché 
poi mi sono iscritto alla facoltà di Scienze economiche a Siena. Ho continuato a fare politica anche 
dopo però, sono stato anche un sindacalista nella Banca per la quale lavoravo negli anni 70/80.— 
D.Ha altro da aggiungere?— 
R.No non altro da aggiungere.— ><->. 
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